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Le richieste approvate dall'assemblea dei delegati a Torino 

La FIAT deve attuare 
gli impegni assunti 
per il Mezzogiorno 

Una piattaforma organica per la fase conclusiva del confronto che 
riprende oggi - Rilanciare con forza le lotte per l'organizzazione del 
lavoro - Estendere il collegamento con le altre industrie dell'auto 

l ' U n i t à / giovedì 9 ottobre 1975 

L'azienda esige dal Sud 
di riavere un miliardo 
Dal nostro inviato 

TORINO, 8. 
Oro la Fiat vuote /arsi re-

intuire un miliardo dai me
ridionali. Non è una battuta. 
Il fatto, reso noto nel corso 
delta conferenza dei delegati 
in corso a Torino, riguarda 
un precedente accordo sinda
cale. La grande industria au
tomobilistica aveva sottoscrit
to un impegno per la co
struzione di una nuova fab
brica nella Val di Sangro. 
Aveva affittato i terreni ver
sando un miliardo di lire. 
Aveva aggiunto: se non sa
ranno investimenti per l'auto, 
penseremo ad investimenti 
sostitutivi. Ora ci ha ripen
sato (forse preferisce spedire 
capitali nel Cile di Pinochet) 
e ha scritto al consorzio del
la Val di Sangro: rispedite
mi t soldi, n Mezzogiorno? 
La disoccupazione? Sarà per 
un'altra volta. 

Ecco: e un episodio emble
matico dello scontro-confron
to in atto atta Fiat. E non a 
caso i delegati hanno deciso 
di porre sul tavolo domani, 
per la ripresa delle trattati
ve, anche Questo obiettivo: 
vengano rispettati gli impe
gni per la Val di Sangro. 
Così come, ad esempio, biso
gna ricominciare a ripristi
nare il cosiddetto turnover, 
cioè il ricambio della mano 
d'opera, perchè in questi me
ri, silenziosamente, è come 
se fossero sparite intere fab
briche. Ricordava una dele
gata di Brescia stamane: alla 
OM-Fiat. 900 posti di lavoro 
in meno. Vna media azienda 
cancellata. 

Anche così si lotta per l'oc
cupazione. E i risultati si 
possono ottenere. Lo dimo
stra l'accordo raggiuntola 
Honeyviett f _ _ _ - _ _ _ _ _ ^ i 
sia pure partm&pivpmTinl 
turnover. 

E in duetto modo l'inizia
tiva del sindacato si collega 
atta impostazione data al rin
novi contrattuali. Certo an
che la Fiat, a tuo modo, 
vuole stabilire un suo colie-
gamento con i contratti e. 
ad esempio, insiste a richie
dere la mobilità della forza 
lavoro. 1 trasferimenti, ma 
senza collegarli ad una pro
spettiva di reale sviluppo pro

duttivo, ad una diversifica
zione delle scelte produttive, 
ad un controllo del sindacato 
sui processi di ristrutturazio
ne, negando ogni contratta
zione degli investimenti E, 
certo, e tutta materia, questa, 
che sta all'interno dell'ipote
si contrattuale, ad esempio 
dei metalmeccanici Ma su 
questi « contenuti » aia ora il 
sindacato, la FLM, i consigli 
di fabbrica, vogliono una ri
sposta, vogliono «portare a 
casa » risultati concreti. 

Ad ogni modo l'atteggia
mento della Fiat sarà da mi
surare fino in fondo domani, 
anche se le cose scaturite da
gli ultimi confronti non la
sciano presagire un muta
mento di rotta E a questo 
punto è importante — lo sot
tolineava stamane ti compa
gno Paolo Franco, segretario 
della FLM torinese — riu
scire a tare un discorso com
plessivo, per quanto riguar
da l'industria dell'auto, le 
aziende collegate, l'industria 
del trasporto Occorre vince
re il pericolo dell'isolamento 
non solo per !a Fiat, ma an
che per l'Alta Romeo, per la 
Innocenti Leyland (aziende 
tutte dove il problema delle 
provoettivr produttive è al
l'ordine del giorno). Occorre 
stabilire un rapporto — sul 
piano delle richieste e anche 
delle iniziative comuni — con 
i ferrovieri Ed Elio Giooan-
nlni, intervenendo a nome 
della federazione CGIL, CTSL, 
V1L, ha convenuto sul tatto 
che 1 contenuti degli scontri 
aperti nei grandi complessi 
dell'auto — contenuti che 
stanno sotto la bandiera del
l'occupazione e della diversi
ficazione produttiva — devo
no rientrare neVa linea con
federale. E" possibile ad eseny. 
puvjm rilancio 4*Ua.verteni. 
MWànerale tuf&WfoHi, ari-i 
dando alVapmmtamgnip nas. 
rionale previsto wxQxp!<confÌ& 
dernzioni per il 10 novembre 
a Torino, aia con piatta tor
me organiche — pur salva-
guardando le specifiche ca
ratteristiche delle singole ver
tenze — e con un movimen
to in piedi capace di coinvol
gere assemblee elettive, forze 
politiche 

Bruno Ugolini 

Entro il mese dì novembre 

Verso una giornata 
di lotta nazionale 
per l'agricoltura 

Scioperano i braccianti di Arezzo par II contratto 

La segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL, 
UH. unitamente alle se
greterie della federazione 
Pederbracclantl • Fiaba -
Ulsba e della Federmezza-
drl-Federcoltlvatorl e Ut-
mec ha esaminato la si
tuazione esistente nel set
tore agricolo e l'andamen
to delle vertenze naziona
li con 11 governo per lo 
sviluppo agro-Industriale e 
per un diverso ruolo del
le industrie a F P 8 8 ver
so l'agricoltura. In vista 
anche di una giornata di 
lotta nazionale per lo svi
luppo agricolo da realiz
zare entro U mese di no
vembre. 

Lo stato di aggravamen
to del settore agricolo si 
intreccia con le gravi ma-
nlfeitazlonl di ristruttura
zione e di crisi dell'intera 
economia nazionale. Pren
de vieppiù conferma il 
ruolo propulsivo che II ri
lancio della agricoltura 
può avere In funzione del
la soluzione sia del proble
mi congiunturali che di 
quelli di struttura 

La scelta del movimento 
sindacale di priorlzzare. 
nelle vertenze di autunno. 
11 nodo centrale dell'occu
pazione e degli investimen
ti colloca In una posizione 
primaria sia l'agricoltura 
che II Mezzogiorno 

In questo quadro, si ri
tiene indispensabile lo svi
luppo dell'Iniziativa sinda
cale per attuare al più 
presto 11 richiesto confron
to con 11 governo sullo 
sviluppo agro-Industriale 
(investimenti, plani di set
tore, rapporti con l'Indu
stria, patti agrari, politi
ca comunitaria): definire 
rapporti nuovi tra Parte-
clparlonl Statati e agricol
tura nel contesto della 
vertenza giù In corso, 
qua'l'lcare In modo nuovo 
la poliHcv di Intervento 
verso 11 Me'*oglorno a co 
mlnc'are dalle scelte per 
il riflnannn mento della 
Cassa, confrontare con le 
Regioni le scelte del bi
lanci IATO e l'Impiego Im
mediato del finanziamenti 
straordinari di emergenza; 

la piena attuazione e 11 
consolidamento del diritti 
contrattuali che sono fi
nalizzati alle trasformazio
ni agrarie e all'occupazio
ne. 

AREZZO. 8 
DI fronte alla provoca

toria Intransigenza degli 
agrari, che ha provocato 
nel giorni scorsi la rot
tura delle trattative, si In
tensifica In tutto l'Areti
no la lotta del braccianti 
per 11 rinnovo del contrat
to provinciale di lavoro. 
Questa mattina uno scio
pero provinciale di venti
quattro ore, proclamato 
dal sindacati di categoria, 
ha paralizzato gran par
te delle attività agricole 
della provincia I lavora
tori che hanno già fatto 
130 ore di sciopero, hanno 
Interrotto la raccolta del
l'uva, del tabacco e della 
barbabietola e, dopo aver 
presidiato le aziende per 
alcune ore, si sono riuniti 
In assemblea per recarsi 
poi In delegazione alle se
di delle forze politiche e 
degli enti locali Nel cor
so della mattinata, una 
nutrita delegazione di 
braccianti ha picchettato, 
nel centro di Arezzo la 
sede dell'unione agricolto
ri Se entro I prossimi 
giorni gli agrari non ri
prenderanno le trattative, 
I lavoratori agricoli areti
ni Inaspriranno ulterior
mente la lotta con uno 
sciopero provinciale di tre 
giorni, già proclamato 
per venerdì, sabato e do
menica A dieci mesi dal
la disdetta del precedente 
contratto unificato rjer la 
prima volta a livello re
gionale la provincia di 
Are?»o e l'unica In Tosca
na dove le trattitlve ner 
|i rinnovo non «ono nva-
t'e^men^e nncom Incinte 
Oli agrari n'etlnl. che ner 
m<"si e meil il sono rifiu
tit i di ncc'tnre l'anertu-
ra «tessa delle trnf-flHvp, 
contestandone la legittimi 
f i non sembrano voler ri 
nune'are alla loro preroga
tiva rll settore più arretra
to del padronato agrario 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 8. 

La delegazione della FLM 
che domani affronterà la fa
se conclusiva delle trattative 
con la Fiat, ha ricevuto un 
preciso mandato dalla grande 
assemblea del delegati di tut
te le fabbriche del monopolio 
riunita a Torino: proclamare 
le necessarie Iniziative d. lot
ta, In collegamento con le lot
te in corso nelle altre Indu
strie dell'auto, qualora la Fiat 
dia risposte negative 

OH obiettivi rivendicati dal
la Fiat sono stati Indicati t.el 
documento approvato oggi 
dall'assemblea al termine del 
lavori: 1) accelerare la co
struzione dello stablllm»nto di 
Grottamlnarda, definendo sca
denze certe per le assunzio
ni, che devono essere rap
portate <U a plano autobus»; 
2) rldefln'ire le prospettive di 
Incremento occupazionale nel
le fabbriche di Termini ime-
rese, Lecce, «Omeca», di 
Reggio Calabria; 3) attuare 
soluzioni alternative al posto 
delle fabbriche di auto già 
previste a Plana del Sele e 
Val di Sangro; 4) fornire pro
spettive organiche per la sal
vaguardia e lo sviluppo de le 
aziende dell'Indotto spec'allz-
zate nella fornitura di com
ponenti alla Fiat; 5) defliiro 
un quadro complessivo di svi
luppo per la «Iveco» (la 
« holding » italo - franco - te
desca, per autocarri e veico
li Industriali, controllata dal
la Fiat) tale da assicurare 1 
traguardi occupazionali già 
previsti; 6) scelte di sviluppo 
per 1 settori nucleare, delle 
macchine utensili e delle mac
chine movimento te-ra, tali 
Oa assicurare il superamento 
delle attuali difficoltà e disim
pegni del monopolio. 7) ga
ranzia della salv&guard'u del
l'occupazione per tutto 11 1976 
e definizione di un COVJ-UO 
periodo di non uUllzz? de'.,a 
cassa integrazione; 8) riaper
tura delle assunzioni nel cor
so del 1978, sia pure grazia
le e differenziata per stabili
menti e settori, per co.mnre 
i vuoti d'organico dovuti al 
« turn-over », nel congesto di 
una definizione comp.ess'va 
del traguarda occupazionali da 
raggiungere per grandi •com
parti produttivi e zone: il) 
co'uegare alla soluzioni cel 
pi ©cedenti problemi tai'.o la 
gestione dei trasferimenti 
chiesti dalla Fiat, quanto l'u
tilizzo della cassa integrato
ne in alcuni stabilimenti. 

Come si vede, sono obietti
vi incentrati sulle grandi que
stioni dell'occupazione, degli 
Investimenti e della ripresa 
produttiva, soprattutto al s id 
Richieste che non si esauil-
scono nell'ambito aziendale 
Fiat, ma — avverte esp ci-
tamente il documento — tro
vano una prolezione coerente 
nelle vertenze aperte dalla 
conferenza sindacale di lumi
ni nel confronti del governo 
Su questi ampi obiettivi, la 
FLM sollecita un esplìcito 
pronunciamento di tutte le 
forze politiche, a partire dal
la conferenza regionale eul'a 
occupazione del Piemonte che 
si aprirà venerdì. 

L'assemblea ha anche chie
sto alla Federazione CijIL-
CISL-UIL di organizzare en
tro breve tempo un convegro 
nazionale dell'Indotto automo-
blllstlco e propone un'inchie
sta parlamentare sulle « hol
ding» internazionali che sta 
costituendo la Fiat e sulle 
conseguenze di questo decen
tramento Industriale per l'e
conomia del nostro paese 

Infine, e stalo deciso di il-
lanciare con lorza le lotte per 
l'organizzazione del lavoro e 
l'applicazione degli acco-d', 
soprattutto là dove la Fiat 
cerca di evitare nuove t-v 
sunzlont con un maggior sfrut
tamento del lavoratori occu
pati, sia tra gli operai (a 
partire dalle squadre e re
parti), sia tra gli Impiegati 
(tra I quali — è stato de
nunciato stamane — la Fiat 
manda 1 consulenti di una so
cietà americana Incaricati di 
ristrutturare diminuendo del 
40% le mansioni, In modo da 
poter poi bloccare le assun
zioni, trasferire e dequallfl 
care). 

Nel confronti dell'opinione 
pubblica, andrà chiarito fino 
In fondo che le richieste del 
sindacato alla Fiat non seno 
soltanto di Interesse genera
le ma, come ha sottolineato 
11 segretario torinese della 
FLM Franco, sono « realisti
che » Col blocco delle assun
zioni, la Fiat ha già perso 
11-12 mila occupati e I suoi 
organici sono all'osso Pregno-
lato della Carrozzeria di Mi 
rafiorl ha rilevato che, prò 
prlo per 1 lnsufriclenza di or
ganici dalle linee di montag 
glo escono 1400 vetture « 127 » 
al giorno. Invece delle 1 500 
programmate e 202 vetture 
« 132 » Invece di 220 

MA Invece di assumere, la 
Fiat cerca di risolvere II prò 
blema con trasferimenti sel
vaggi di manodopera ed ha 
strumentalizzato questo p-o 
blema con campagne di stam
pa, come se fosse 1 unico te 
ma In discussione 

« Il confronto con la Fiat 
ne-la lase In cui è giunto 
— ha detto nelle conclusioni 
11 societario nazionale della 
FLM Enzo Mattina - i on .. 
un fatio d* ordinarla ti nr-i 
nitrazione Quello Flit è 11 
terreno su cu! si rrisu.a :a 
reale vMoi.tà del movln --nto 
sindacale di affronta.- • 1 ir 
tuale .'omento econom'eo po
nendo ai centro doila sua stra
tegia 1 problemi dell'occupa
zione » 

Michele Costa 

Riprendono oggi le trattative con l'Alfa Romeo 
Ieri per due ore i reparti di produ

zione, gli uffici, tutti 1 servizi, le stes
se filiali dell'Alfa Romeo sono state 
bloccate da uno sciopero che ha Inte
ressato t> Milano oltre ventltremlla la
voratori e nel Sud, a Napoli e Pomi-
gitano, altri ventimila dipendenti. Ad 
Arese, davanti al centro direzionale 
dell'azienda migliala e migliala di ope
rai, Impiegati e tecnici venuti anche 
dallo stabilimento del Portello hanno 
manifestato a lungo, partecipando ad 
un comizio unitario indetto dalla FLM. 
E" Btato 11 primo appuntamento di lot
ta dopo la rottura delle trattative, av

venuta venerdì scoreo a Roma all'In-
terslnd: una prima verifica, che si è 
rivelata una ulteriore- conferma, della 
forte mobilitazione del lavoratori del
l'Alfa Romeo, della loro volontà di 
contribuire al movimento più generale 
per lo sviluppo dell'occupazione, 11 ri
lancio degli investimenti, per conqui
stare al sindacato, anticipando la bat
taglia contrattuale dell'imminente au
tunno, un ruolo da protagonista nel 
processi di riconversione e di scelte 
di nuovi Indirizzi produttivi. 

Che l'azienda abbia assunto un at
teggiamento troppo rigido e Intransi

gente è dimostrato dal fatto che pro
prio Ieri l'interslnd ha chiesto un nuo
vo Incontro con la FLM nazionale La 
nuova trattativa è stata fissata per og
gi pomeriggio alle 16, presso la sede 
romana dell'Associazione delle Indu
strie a partecipazione statale L'in
contro — è stato detto nella confe
renza stampa tenuta ieri dal consiglio 
di fabbrica — non dovrà limitarsi al
l'argomento della mobilità. No! andia
mo alla trattativa per riprendere 11 
confronto su tutti I problemi» 
NELLA FOTO: un'Immagine della ma
nifestazione 

Sabato rincontro fra l'azienda, i sindaci, la Regione e le forze politiche 

Storia di mancati impegni ENI 
la lunga vertenza al Fabbricone 

Le tappe più importanti, dal 72 ad oggi, di una vicenda sindacale significativa del modo di gestire delle PP.SS. 
« E' tempo di rispettare gli accordi » • L'iniziativa presa dal sindaco di Prato per superare lo stato di incertezza 

Interrogazione 

del PCI sul 

sindacalista 
sospeso 

dall'azienda FS 
Un gruppo di deputati co

munisti ha rivolto una inter
rogazione al Ministro del tra
sporti e dell'Aviazione civile, 
per sapere In base a quale or
dine di considerazioni Giulio 
Caporali, rappresentante del
lo SFI-CGIL nel Consiglio di 
amministrazione delle F S., 
sia stato sospeso dal suo in
carico dopo avere criticato in 
un articolo pubblicato sul
l'Unità del 25 9-1975 la lentez
za delle decisioni del Consi
glio stesso In rapporto all'at
tuazione del plano del due
mila miliardi, lentezza accen
tuatasi sotto la direzione del
l'attuale ministro 

Inoltre nella stessa Interro
gazione si chiede di sapere se 
il ministro è in grado di smen
tire le affermazioni dell'arti
colo « Incriminato» ed In par
ticolare di dimostrare inequi
vocabilmente che 1 lavori del 
Consiglio di amministrazione 
delle FS. procedono con nor
male speditezza sia pure In 
un periodo cui sarebbe ne
cessario agire molto più ra
pidamente 

Dal nostro corrispondente 
PRATO, 8 

«L'ENI rispetti gli accordi 
presi per il Nuovo Fabbrico
ne ». Questo è lo slogan at
torno al quale ormai da tre 
anni si batte tutto 11 movi
mento operalo pratese L'an
nosa vertenza per il Nuovo 
Fabbricone è stata di nuovo 
all' attenzione dell' opinione 
pubblica e del lavoratori tes
sili che hanno manifestato al 
termine di un convegno In
detto dalla FULTA svoltosi 
Ieri a Prato, e nel quale 11 
tema dell'occupazione ma an
che quelli della condizione 
operaia e della mobilità In 
fabbrica sono stati 1 temi do
minanti del dibattito e del
l' Iniziativa politica Già In 
precedenza 11 sindaco di Prato 
aveva convocato per una riu
nione apposita la direzione 
dell'ENI Tescon, 1 sindacati 
e 11 consiglio di fabbrica del 
Fabbricone, 1 sindaci dell'area 

tessile e i partiti dell'arco de
mocratico. 1 rappresentanti 
della Regione Toscana, del-
l'Amministrazione provincia
le e delle categorie econo
miche e produttive allo scopo 
di fare 11 punto sulla situa
zione « ritenendo Indispensa
bile — come diceva 11 sin
daco di Prato nella lettera 
Indirizzata al prof Francesco 
Forte, presidente dell'ENI Te
scon — prendere una deci
sione In materia che liberi 
dallo stato di Incertezza che 
da tempo pesa sul lavoratori 
del Fabbricone e sulla città 
d! Prato tutta » L'Incontro 
proposto dal sindaco avrà 
luogo sabato. 

Della vicenda, che annota 
un pauroso voltafaccia del 
l'ENI in merito agli accordi 
a suo tempo presi (con il 
verbale sottoscritto nel dicem
bre 1972 l'ENI si impegnava 
ad iniziare i lavori del nuovo 
stabilimento entro il 30 aprile 
del 1973 e successivamente a 
dare avvio all'attività produt
tiva) è Interessante riconsi
derare le tappe più signifi
cative: il 28 luglio 1972 la 
direzione aziendale del Fab
bricone, un'ora prima della 
chiusura per ferie dello sta 
blllmento, emette un comu
nicato nel quale afferma che 
88 lavoratori sono posti a 
cassa Integrazione a 0 ore: 
il 30 le organizzazioni sinda
cali convocano un'assemblea 
dei lavoratori nella quale vie
ne ribadita la disponibilità del 
medesimi a trattare. SI de
cide che alla ripresa, dopo 
11 periodo feriale, tutti tor
nino al lavoro, compresi gli 
88 sospesi II 21 agosto gli 
operai tornano in fabbrica, 
ma trovano che sono state tol
te dall'apposita cassetta le car
toline del lavoratori sospesi. 
Lo sciopero è proclamato Im
mediatamente I lavoratori si 
recano In corteo nel Palazzo 
Municipale II 22 agosto tutti 
I lavoratori si recano nuova
mente al lavoro Ad un intero 
reparto dello stabilimento non 
viene mandata l'energia elet
trica necessaria al funziona
mento del macchinario Su
bito è indetta l'assemblea di 
fabbrica che si costituisce In 
assemblea permanente II 24 
agosto l'Amministrazione co
munale promuove una riu
nione del parlamentari pra-

Assemblea permanente in municipio 

Nella zona di Ottana riprende 
la battaglia per Y occupazione 

Si lotta alla 
Montedison 
di Barletta 

BARLETTA (Bari), 8 
E' cominciato alle sci di 

stamane uno sciopero di 
ventlquattr'oie del duecento 
dipendenti del locale stabi 
llmento della « Montedison » 
In lotta dallo scorso mese 
per la cessione alla « Feder-
consorzi » dei reparti per la 
produzione di lertllizzant) 
foslaticl Nel giorni scorsi 1 
lavoratori della « Montedi
son » hanno compiuto nume
rosa mamlestazionl di prò 
lesta ottenendo la sondarle 
tà del consiglio comunale 
della clttad'na, di uomini 
politici, delle oiganl/zazlonl 
sindacali e di altie categorie 
di lavoratoli. 

Nella tarda matttlnata gli 
operai hanno percorso nuo
vamente In corteo le strade 
del centro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

La vertenza per l'occupa
zione è stata riaperta dal sin
dacati nella Sardegna cen
trale, dove si Intensifica la 
lotta dei lavoratori occupati 
e disoccupati per una seria 
politica degli organici e degli 
appalti 

Nella zona industriale di 
Ottana "il è creata una situa
zione delicata a seguito del 
licenziamenti che continuano 
tra gli addetti alle impiese 
di appalto delle Industrie chi 
miche. Gli Impegni per assor
bire in fonti di lavoro alter
native la mano d'opera ri 
inaita disoccupata, sono sta
ti finora disattesi Non ven
gono ancora aperti 1 nume
rosi cantieri per opero pub 
bliche icase, acquedotto, stra 
de, servizi civili) previste nel
le zone attraverso i finanzia
menti della Cassa del Mezzo
giorno, della legge nazionale 
1S8, del quinto programma 
esecutivo regionale 

La situazione di crisi e lo 
immobilismo della Giunta re

gionale di centrosinistra pro
vocano ovviamente uno stato 
di tensione tra 1 lavoratori e 
le popolazioni che In una 
provincia come quella di Nuo
ro, non hanno certo prospet
tive di occupazione stabile 
Queste le cause delle mani
festazioni pubbliche e degli 
scioperi avviati nella Sarde
gna centrale, culminati con 
l'assemblea permanente nel 
municipio di Ottana 

La lotta In corso ad Otta 
na come in altre zone del 
l'Isola (Portovcsme. Villacl-
dro, Porto Torres) rende 
quantomal urgente l'Inizio 
della programmazione previ 
sta con la legge 268 Solo co
si Infatti, è possibile garan 
tire un serio sviluppo Indù 
striale e il conseguente in 
cremento del livelli occupa 
tlvl non solo nell'industria 
chimica, ma soprattutto in 
quella manifatturiera e nel 
settore agropastorale sccon 
do 1 precisi indirizzi fissati 
dal nuovo plano di rinascita 
dell'isola. 

9- P-

tesi e del capigruppo consi
liari del Comune di Prato 
A conclusione viene inviato 
un telegramma al ministro 
delle Partecipazioni statali, 
sollecitando un suo Intervento 
La Regione Toscana riceve 
11 Consiglio di fabbrica II 
25 agosto il sindaco riesce 
a fissare un incontro fra 1 
rappresentanti del lavoratori 
e quelli del gruppo ENI tes
sile a Roma Dopo un in
contro fra gli operai e le 
forze politiche cittadine, si 
tiene a Roma la riunione con 
l'ENI I rappresentanti del 
lavoratori considerano com
plessivamente provocatorie le 
risposte dell'ENI tessile, e do
po essersi consultati con l'as
semblea permanente decido
no l'occupazione dello stabi
limento, che durerà circa cen 
to giorni SI susseguono una 
serie di Iniziative promosse 
dal Comune di Prato, che 
vedono coinvolte le forze po
litiche e 1 sindaci dell'area 
tessile Dopo che l'Ammini
strazione comunale di Prato 
ha stanziato 29 milioni a so
stegno della lotta, viene de
cisa la costituzione di un co
mitato cittadino di solidarietà 
con la lotta degli operai del 
Fabbricone Scioperi generali, 
articolati, manifestazioni si 
susseguono sino al 9 novem
bre, con assemblee In decine 
di fabbriche tessili e sotto
scrizioni in solidarietà con gli 
operai in lotta II 13 novembre 
1972 il sindaco di Prato Invia 
una contromemoria alla Re
gione Toscana nella quale si 
controbatte l'ambigua posizio
ne del presidente dell'ENI e 
si auspica la ricerca dell'ac
cordo, che viene finalmente 
raggiunto il 12 dicembre 1972 
In esso la direzione dell'ENI 
si Impegna a realizzare la 
filatura n pettine in sostitu
zione del vecchio lanificio; ad 
assicurare un livello occupa
zionale non Inferiore a 580 
persone ad utilizzare, com
patibilmente con la struttura 
dev'orarlo e dei turni di la
voro 11 maggior numero di 
personale femminile ad ef
fettuare corsi di addestramen
to e rioua'lflcazione per il 
personale 

E' proprio questo l'accordo 
che è stato sistematicamente 
disatteso fino ad oggi dal-
l'ENI, tiamitc la dilazione 
cont'nui del temo1 prefissati 
e che ha riportato la ver
tenza al centro dell'ittenzlone 
di tutta la città Al'a mani 
festatn mancanza di volontà 
dell'FNI a far partire la nuo 
va fibbrica si sono Innestate 
le spinte corporative di alcune 
fasce dell'lmorendltoria pr« 
tese, attraverso l'Unione In
dustriale soprattutto quelle 
del settore delle filature a 
pettine che hanno Imnostato 
una campagna per dimostrare 
la dannosità del Nuovo Fab 
brlcone per l'economia tessile 
del Pratese e so»™ttutto per 
la piccola e medli impresa 
A oueste Dretestuosc posizioni 
hanno rerjlicito le o'gan'zza 
7ionl «Indicali e le rorze no 
litiche presenti In Consiglio 
comunale che hanno preso 
netta posizione nel confronti 
dell'ENT richiedendo 11 rlsoet 
to dell'accordo dei dicembre 
1972 

L'intesa è stata raggiunta a settembre 

Navalmeccanica: 
i problemi aperti 
dopo l'accordo 

con ìa Fincantieri 
Investimenti, specializzazione, ricerca e progettazione: 
su questi temi i l confronto con i sindacati continua 

Stella Allori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8. 

Investimenti ammoderna
mento e specializzazione del 
cantieri navali, rapporto fra 
cantieristica e industria for-
nitrlee (Indotta), ricerca 
e progettazione1 queste le 
questioni ancora aperte dopo 
la firma dell'accordo raggiun
to fra la federazione lavora
tori metalmeccanici e la Fin-
cantieri E su questi punti 
la finanziaria si è impegna
ta a dare risposte precise pun
tuali In riferimento al docu
mento che presentò alle or
ganizzazioni sindacali più di 
tre mesi fa nel pieno della 
vertenza del navalmeccanici. 
L'accordo raggiunto II 27 set
tembre, ha concluso una lot
ta durata sette mesi; che ha 
comportato circa tre milioni e 
mezzo di ore di sciopero 
ed ha impegnato 1 cantlerlstl 
dell'Italcantierl, del CNR. del
la Grandi Motori, del San 
Marco, del Cnov di Venezia, 
del Mugglano, degli Orlando, 
del Sebn di Napoli, del Can
tieri di Taranto, dell'Oarn, 
della Mgn- 35 mila lavorato
ri, dunque, che coprono al
meno 11 90ri dell area cantle-
ristlea nazionale I punti di 
rilievo dell'accordo — 11 ri
cordiamo brevemente — ri
guardano il superamento del 
cottimo In un arco massimo 
di tre anni, l'applicazione di
namica dello Inquadramento 
unico e quindi la garanzia 
dell'accrescimento professio
nale, l'avvio della soluzione 
del problema degli appalti con 
la assunzione del lavoratori 
delle ditte che, nel cantieri 
di costruzione, esplicano una 
attività propria del cantieri 

Restano aperti 1 problemi 
di cui si è detto all'Inizio e 
che sono determinanti al fini 
dell assunzione di un ruolo 
nuovo, diverso, della cantieri
stica nell'ambito dell'econo
mia nazionale ed ai quali sono 
interessati direttamente altri 
due comparti di grande im
portanza e rilievo: il traspor
to via mare ed 1 porti. 

E' stato a fine giugno che 
la Fincantieri ha presentato 
alle organizzazioni sindacali 
un documento che rispondeva 
alle sollecitazioni dell'organiz
zazione sindacale e che per 
la prima volta forniva una 
visione di Insieme e ab
bastanza organica della si
tuazione della cantieristica 
pubblica (escluso 11 settore 
Gepl, pari al 5-6° o del tota
le). Sul contenuti del docu
mento la federazione metal
meccanici ha sollevato riser
ve, dapprima a Trieste — in 
luglio — e successivamente a 
Roma, riserve che perman
gono tuttora « E' una base 
di trattativa — dice Franco 
Sartori — un quadro che de
ve però essere completato con 
la precisazione di date, di vo
lumi di Investimento, con ri
ferimenti precisi sulla parte 
riguardante la grandlmotort 
di Trieste (che adesso man
ca). Soprattutto è assente un 
discorso sul rafforzamento del 
cantieri di Taranto, Palermo 
Napoli, non c'è indicata una 
prospettiva per le officine mec
caniche di Ancona e si insiste 
In un orientamento di emar. 
ginazione di cantieri come I) 
Mugglano di La Spezia e l'Or
lando di Livorno dove si vor 
rebbe privilegiare il settore 
di riparazione a tutto scapi 
to dell area di costruzione » 
Qua) è stata la risposta del
la Fincantieri? Ecco, la fi
nanziarla afferma di prende

re atto dei rilievi delle orga
nizzazioni sindacali ma che 
tuttavia non può dare una 
risposta immediata in quanto 
la questione si colloca all'In
terno della vertenza che le 
confederazioni hanno aperto 
(col convegno di Rimini) con 
le Partecipazioni Statali. In
somma, la Fincantieri si ri
serva di fornire le opportu
ne precisazioni nel contesto 
della vertenza delle Parteci
pazioni Statali Un atteggia
mento, questo negativo, di 
asso'uta passività La Fincan
tieri infatti rinuncia all'assun-
zlone di un ruolo propulsivo 
di promozione che. pure, tro
verebbe fertile terreno nelle 
condizioni determinate dal 
piano di riconversione della 
flotta Flnmare e di ammo
dernamento della marina 

Giuseppe Tacconi 

Incontro fra 
la FLM e 

Tltalsider per 

gli investimenti 
Sviluppo per It aziende liguri, 
nessun Impegno per II Sud 

GENOVA. 8 
La segreteria provinciale 

della FLM di Genova, la le
ga di Consigliano, 11 coordi
namento nazionale dell'Ita!-
slder e l'esecutivo del consi
glio di fabbrica dell'Oscar Si-
nigaglla e Campì si sono 
riuniti oggi con la direzione 
generale dell'Italslder, pre
sente l'amministratore dele
gato dottor Pìttaluga Dopo 
la comunicazione dell'avvi 
cendamento nella direzione 
degli stabilimenti di Corni
si lano e Campi dell'Ingegner 
Maestrini, che passa ad al
tri Incarichi, con l'ingegner 
Talllnl, che assume così la 
direzione delle due fabbriche, 
l'Incontro ha approfondito e 
esaminato la situazione ri
guardante gli investimenti. 

In merito l'amministratore 
delegato lng. Pittalnga ha uf
ficialmente comunicato alle 
organizzazioni sindacali che 
gli investimenti per le fab
briche genovesi dell'Italslder. 
consistenti In circa 200 mi 
Hardt per la trasformazione 
dell'acciaieria Martin in ac
ciaieria OBM e relativa co
lata continua, la costruzio
ne di un nuovo laminatoio 
a freddo e relativo processo 
indotto, sono stati sbloccati 
e resi disponibili per la rea
lizzazione del plano previsto 
dall'accordo garantendo nel 
contesto 1 livelli occupazio 
nali del lavoratori delle fab 
briche genovesi Le organiz
zazioni sindacali hanno e-
spresso soddisfazione 

Nella stessa occasione la 
FLM di Genova ha conte 
stualmente posto 11 problema 
degli investimenti in genera
le e in particolare per Ba
gnoli e Gioia Tauro, affer
mando, rispetto alle risposte 
avute, la preoccupazione e 
insoddisfazione In ordine a 
queste due realtà del Mezso-
glorno che proprio per la 
gravità dei problemi meri
dionali, vanno risolti con la 
massima rapidità 

Su Panorama 
c'è scritto 

che. 
Benedetto compromesso 

Che cosa pensa il Papa della proposta del 
Pei7 Chi, fra gli alti prelati è favorevole e chi 
contrario al dialogo coi comunisti* Intanto i 
contatti fra le due paTti si moltiplicano. Perché 
non dalla De ma dal Vaticano, Berlinguer aspet 
ta una risposta Una grande inchiesta sui contatti 
segreti fra Pei e Chiesa cattolica 

Razza fascista 
Chi sono da dove vengono ì piovani criminali 

tutori del terribile del tto del Circeo7 Dai gruppi 
r-a qualunquisti e fascisti della Roma bene I Io-
i) miti7 Esaltatone della uolen/a v dispiez/o 

x-r la cultura 

Prigionieri della società 
Come mai l'uomo è duenlalo djstni'tiv amento 

ingressivo sch avo del ennsum smo e d< nrvz 
-1 comunicazione di massa7 Ci sono speranze di 

belarlo7 E possibile creare una nuova soc e 
i7 Risponde in una luiva n'c-vista Erich 
'"omm. uno de maggior] studiosi viventi di 
-a i/L' umane 

Chi ha paura di Milano? 
Perché 1 due pu iH m igis' i'i nilinos njn 

n'I'onu che il processo ixr M ' ' M M d, piaz 
i Fimtrim si svolga ne1,! Ioni cu' i ' Per ms.ib 
ne tul i" Pi iti. thw "n M ' ino e ngtiwr 

ì ib' i ' ' Ne ci scuUinu Me- p n'adunisi, dcl'a \ 1 
ndini 1 s idaui \n IN l's i D- Cdioh (D 
Qucrcioli (Pei) 

Panorama j 


